
Là ballata d€l Venfo e degli Albcri

ll Vento sta pian prano

dcnudando gli Albcri

sospira,
avvicenda veemenza e galantcria

Ma almeno

dove si sono conosciutil

Scmbrano intimi

Ieri a Novembre

ì amico Autunno ha prescntato

il Venkr loro;

altimi di imbarazzo

Gli Alberi

si erano truccati
gialli e marroni,

rossi timidezza sotto

Adcsso lìcmono e gcmono

di lronte a qucsto sconosciùlo

si spogliano ventilali dai comPlimcnti

c si fanno spogliarc

Fanno un amorc sponlaneo.

loro:

scnza pudore

scnza ora

Sinfonià di sibili

colmi di libidinc

e di scrrande sbatacchianli

chc svegliano i dormicnll

Fruscii autoerr)tici

stellc tcrse comc Panorama
c nuvole gelose

a piangere a casa d'altri

Dalla stanza affianco

ho avvcf i to la vi ta dielro l 'esistenza

lra me c la vila, soÌo un vctro,

solo un veiro.


